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r i re e l imi ta re il concetto che s ' in tende 
racchiuso in siffat to agget t ivo. 

Pot re i proporre gl i agge t t i v i buona e cor-
retta, nel senso che la parola buona r ichiami 
come un concetto generico di morali tà, e la 
parola corretta n idichi i doveri della v i ta pro-
fessionale. 

Tanto p iù faccio questa proposta perchè 
il criterio che si fissa nel l 'ar t icolo 7 bis, di-
viene poi guida per infl iggere r ich iami e 
punizioni duran te l 'esercizio della profes-
sione. 

Vischi, della Commissione. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Vischi, della Commissione. Ho voluto rispon-

dere all 'onorevole Pescett i , avendo io l 'onore 
di appar tenere alla Commissione. 

La parola incensurata va spiegata nei con-
cetto vero della nostra legislazione. Incensu-
rati son tu t t i coloro che non hanno avuto 
condanne penal i , od ammonizioni per reat i 
comuni, eccetera, restando inteso che la Com-
mis3Ìone non in tende con quella parola in-
cludere gli ind iv idu i che non avessero avuto 
un certificato dal loro sindaco, o che avessero 
avuto persecuzioni poli t iche od a l t r i conti 
con la pubbl ica sicurezza per fa t t i politici . 
Se l 'onorevole Pescet t i crederà che questa 
spiegazione della paro la : incensurata sia suf-
ficiente, saremo tu t t i d'accordo. 

Io per mio conto non potrei dare il mio 
voto ad una formula, che potesse esporre i 
c i t tadini ad un t ra t tamento arbi t rar io . Do-
mani contro l 'onorevole Pescett i , contro l'ono-
revole Vischi, se t u t t i e due potessimo en-
t rare in quell 'elenco di causidici innanzi alle 
pre tare , si direbbe : voi siete per turba tor i 
dell 'ordine pubblico, quindi non potete en-
t rare nell 'elenco; e le parole da sosti tuirsi , 
giusta la proposta dell 'onorevole Pescett i , vo-
lendo manifestazioni di apprezzament i p iù 
che affermazioni di fa t t i permanent i , sotto-
pongono gli interessat i a l l ' a rb i t r io ed al mal-
volere. 

Dunque il concetto, secondo noi, delle 
parole incensurata condotta si res t r inge a questo, 
che l ' individuo non abbia avuto condanne o 
ammonizioni; al di là la parola non corri-
sponderebbe più al concetto della legge. (Ap-
provazioni). 

Galli ni, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Galiini, relatore. Se mi potessi persuadere 

che le parole suggeri te dal collega Pescet t i 
« buona e corret ta condotta » costi tuissero 
qualche cosa di meglio e di più rigoroso del-
l 'a l t ro agget t ivo « incensurata » e non fos-
sero, invece, più elastiche, accetterei volen-
t ieri la sua proposta. Ma allo stato delle cose, 
dopo le spiegazioni data dal collega Vischi, 
che ha esposto il concetto della Commis-
sione, prego il collega Pescet t i di non insi-
stere nella sua proposta, e di lasciare che si 
dica « incensurata condotta » che è qualche 
cosa di più specificato e di meno elastico. 

Pescetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Klla deve dichiarare soltanto se 

insista, o no, nel suo emendamento. 
Pescetti. lo insisto, ma intendo dirne alcune 

ragioni . 
Presidente. Non può par la re due volte sullo 

stasso a rgomento! 
Pescetti. Allora dico che insisto. Ma mi 

permet ta di aggiungere che r iguardo al cri-
terio delle condanne bisogna vedere la na tu ra 
del reato... 

Presidente. M a n o n p u ò p a r l a r e . 
Pescetti. ... perchè i reat i sono di var ie 

specie. .. 
Presidente. Insomma non può parlare . La 

Commissione non accetta il suo emendamento. 
Cocco Orili, ministro di grazia e giustizia. 

Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Cocco-Ortu ) ministro di grazia e giustizia. Non 

vale la pena di fare una discussione per de-
cidere se convenga prefer i re alle parole « in-
censurata condotta, » le al t re « buona e cor-
re t ta condotta. » 

Le une e le al t re hanno presso a poco lo 
stesso significato ed ammettono la stessa in-
terpretazione, anzi quelle suggeri te dall 'ono-
revole Pescett i , si prestano ad una in te rpre ta -
zione più res t r i t t iva . (Interruzioni). 

Del resto, consento coll 'onorevole Vischi, 
che quelle parole devono intenders i nel senso 
che la persona che domanda di essere inscr i t ta 
nell 'albo sia tale da rassicurare e dare le op-
portune garanzie di probi tà e correttezza nel-
l 'esercizio del patrocinio legale. Però non con-
vengo nella opinione che bast i qua lunque 
condanna penale a costi tuire un motivo di 
indegni tà e di esclusione. 

La disposizione dell 'art icolo 7, se fosse 
intesa in tal modo, sarebbe più severa di 
quella delia legge sull 'esercizio della profes-

1 sione di avvocato e procuratore. 


